
COMUNE DI ORIO LITTA
Provincia di Lodi
----------------------

 
 

 
Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale

 
NR. 15 DEL 12-03-2020

 
 
OGGETTO: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE IN TEMA DELLE PARI OPPORTUNITA' -

TRIENNIO 2020-2022
 
 
L'anno duemilaventi addì dodici del mese di Marzo, alle ore 17:00, nella SEDE MUNICIPALE, si è riunita la
Giunta Comunale,
 
Cognome e Nome   Presenti Assenti
       
FERRARI FRANCESCO SINDACO X  
GABBA GIANFRANCO VICE SINDACO X  
FRUSTACE VINCENZO ASSESSORE X  
       
Presenti - Assenti   3 0
 
Partecipa alla seduta il, Segretario Comunale DOTT.SSA MARIA ROSA SCHILLACI.  
Il SINDACO FRANCESCO FERRARI, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, constatato
legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.  
Quindi, invita la Giunta a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  
 



 
Proposta n° 21 del 27-02-2020

 
Oggetto: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE IN TEMA DELLE PARI OPPORTUNITA' - TRIENNIO 2020-
2022
 
Presentata dal Servizio: RAGIONERIA
 
Allegati: 1
 

LA GIUNTA COMUNALE
 
 
 Dato atto che, in ossequio alla normativa di cui al D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari
opportunità tra uomo e donna”, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le
Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non economici predispongono ed attuano il piano di azioni
positive, tendente ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione
di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne.
 
Precisato che la direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne
nelle amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione congiuntamente con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, richiama le
amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e prescrive l’adozione di una serie di
provvedimenti ed azioni specifiche.
 
Evidenziato che, nella seduta del 21 febbraio 2020 il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro la discriminazione (C.U.G.) nella composizione di cui
alla delibera G.C. n. 56/2016 ha approvato la bozza del Piano di azioni positive per il triennio 2020/2022,
che, allegato alla presente, ne diviene parte integrante e sostanziale;
 
Considerato che questa Amministrazione, con il presente Piano di Azioni Positive, intende favorire
ulteriormente l’adozione di misure che potenzino e garantiscano le effettive pari opportunità nelle condizioni
di lavoro e di sviluppo professionale;
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;
 
Visto il parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del Servizio
interessato ai sensi dell'art. 49, primo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 
Ad unanimità di voti, resi nelle forme e nei modi di legge,
 

d e l i b e r a
 

1) di approvare il Piano di azioni positive per il triennio 2020/2022 in materia di pari opportunità, allegato
alla presente quale parte integrante e sostanziale;
 
2) di pubblicare il Piano all’Albo Pretorio  e sul sito istituzionale dell’Amministrazione Comunale dell’ente
nella sezione trasparenza;
 

Successivamente
 

LA GIUNTA COMUNALE
 

Riscontrata l'urgenza di dover provvedere in merito;
 



Ad unanimità di voti, resi nelle forme e nei modi di legge,
 

d e l i b e r a
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, quarto comma, del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267.

 
  
Deliberazione N° 15 del 12-03-2020
 

Letto, approvato e sottoscritto:
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
SINDACO FRANCESCO FERRARI DOTT.SSA MARIA ROSA SCHILLACI

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
 
Si certifica che il presente atto, avente ad oggetto PIANO DELLE AZIONI POSITIVE IN TEMA DELLE
PARI OPPORTUNITA' - TRIENNIO 2020-2022, diviene esecutivo ai sensi dell’articolo 134 del D.Lgs.
267/2000.
 
[  ] Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione – Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 267/2000.
 
[ X ] La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile – art. 134, comma 4 del
D.Lgs n. 267/2000.
 

  IL SEGRETARIO COMUNALE
  DOTT.SSA MARIA ROSA SCHILLACI

 
Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate
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1. PREMESSA

Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza di 
opportunità nelle politiche, il Comune di Orio Litta adotta il presente Piano delle Azioni Positive per il 
triennio 2019/2021, in conformità a quanto disposto dal decreto legislativo n. 196/2000, dall’art. 57 del 
D.lgs. n. 165 del 30.03.2001, dal D.Lgs. 11.04.2006, n. 198 cd. Codice Pari Opportunità) nonché dalla 
direttiva del Ministero per le riforme e le Innovazioni nella P.A. e del Ministero per i Diritti e le Pari 
Opportunità del 23.05.2007 sulle misure per attuare parità e pari opportunità nella Pubblica 
Amministrazione.

La legge n. 125/1991 e i decreti legislativi n. 196/2000, n. 165/2001 e n. 198/2006 prevedono che le 
pubbliche amministrazioni predispongano un piano delle azioni positive che miri al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi:

 Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’ente;
 Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro di 

sviluppo professionale;
 Valorizzazione delle caratteristiche di genere.

Il decreto n. 196/2000 “Disciplina delle attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive a norma dell’art.  47, comma 1, della legge 17/05/1999, n. 144 
all’art. 7, comma 5, precisa che le amministrazioni dello Stato sono tenute a predisporre piani triennali 
di azioni positive tendenti a favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 
posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a 2/3.

La legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro all’art. 1, 
comma 2, lett. c), d), e) indica tra le possibili azioni positive la necessità di:

 superare condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi a 
seconda del sesso nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo;

 promuovere l’inserimento delle donne nelle attività nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati e dai livelli 
di responsabilità;

 favorire anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi;

Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 
tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
particolare riferimento:
 alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrono possibilità di crescita e di 

miglioramento;
 agli orari di lavoro;
 all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro;

Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue dipendenti ed i suoi dipendenti dando la 
possibilità a tutte le lavoratrici di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza 
particolari disagi.
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Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni suggerimenti 
all’Amministrazione Comunale da parte del personale dipendente e dalle organizzazioni sindacali in 
modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace.

La gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 
con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 
professionali.

2. SITUAZIONE ATTUALE DELLA DOTAZIONE ORGANICA

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 31.12.2019, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne 
lavoratrici:

DOTAZIONE ORGANICA EFFETTIVA AL 30.12.2018
Descrizione Cat. A Cat. B Cat. B3 Cat. C Cat. D Cat. D3 Totale

Personale di ruolo a tempo 
pieno

0 2 0 2 1 0 6

Personale di ruolo a tempo 
parziale 

0 0 0 0 0 0 0

Segretario Comunale 1
Totale 0 2 0 2 1 0 6

Dotazione Organica – Suddivisione per genere

Descrizione Cat. A Cat. B Cat. B3 Cat.C Cat. D Cat. D3 Totale

U D U D U D U D U D U D U D

Personale di ruolo a tempo pieno 0 0 0 2 0 0 0 2 1 0 1 4

Personale di ruolo a tempo parziale 0 0 0 0

Segretario Comunale – 1 donna 1

Totale 0 2 0 0 0 2 1 0 1 5

DONNE 5

UOMINI 1

Totale 6



4

Dalla situazione attuale del personale, si da atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza 
femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs, 11.04.2006, n. 198, in quanto prevale il genere 
femminile;

Il Comune di Orio Litta è da sempre interessato a garantire le pari opportunità.

3. COMITATO UNICO DI GARANZIA (C.U.G)

Ai sensi dell’art. 21 della Legge 183/2010 (collegato al lavoro) questo Comune ha costituito il Comitato 
Unico di Garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavoro e contro le 
discriminazioni. Il CUG è costituito  come segue: 

a. Presidente:  designato dall’Ente;
b. N° 1  componente effettivo e n° 1 componente supplente, su espressa designazione .delle 

OO.SS. maggiormente rappresentative a livello di amministrazione;
c. N° 1 componente effettivi e n° 1 componente supplente, nominati in via surrogatoria; 

I soggetti nominati sono in possesso di tutti i requisiti previsti dal punto 3.1.3. delle “linee guida sulle 
modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” ai sensi dell’art. 21 della Legge 183/2010e risultano 
rappresentativi di tutto il personale appartenente all’Amministrazione comunale (responsabili di P.O. e 
non).
Il Comitato ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e contribuisce all’ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza delle prestazioni collegata alla garanzia di un 
ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere 
organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica per i 
lavoratori.

4. OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 
obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi:

1 . FORMAZIONE

A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, alcuni organizzati 
presso la sede comunale.
Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile di 
settore che iscrive il personale a corsi organizzati da altri enti e/o associazioni.
Durante l’anno i dipendenti partecipano in orario di lavoro a corsi di formazione sia esterni che 
residenziali, con copertura delle spese di trasporto.
Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo individuale di ciascuno 
presso l’Ufficio Gestione Risorse Umane.
Il comune di Orio Litta curerà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni 
tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il 
costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori.
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Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e, ove possibile, saranno adottate 
modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori, 
consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare (ad esempio corsi di mezza 
giornata anziché giornata intera).
In caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate iniziative per 
garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto anche alle donne in 
rientro dalla maternità.

2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI

Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 
della L. 28.11.2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al 
D.Lgs. 23.05.2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive” ed alla Legge 10.04.1991, n. 125 “Azioni positive per la 
realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. Si richiama altresì il D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i. 
art. 57.

3. OBIETTIVI DEL PIANO

Il presente Piano si pone come obiettivi:
1. rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 

garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono 
sottorappresentate.

2. favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro familiare attraverso azioni 
che prendono in considerazione le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione quali ad esempio un orario di lavoro con pochi rientri pomeridiani.

3. intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’ente con la realizzazione 
di interventi specifici di cambiamento in un’ottica di genere;

4. individuare competenze di genere da valorizzare per implementare la capacità di trattenere al 
proprio interno le professionalità migliori e per migliorare il clima lavorativo.

4. AZIONI POSITIVE

- FLESSIBILITA’ DI ORARIO, PERMESSI, ASPETTATIVE E CONGEDI
Nell’Ente è in vigore un orario flessibile in entrata con recupero all’uscita a fine turno.
Peraltro particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel rispetto di 
un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti.

- DISCIPLINA DEL PART-TIME
L’Ufficio Personale assicurerà tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste 
di part-time inoltrate dai dipendenti.

- COMMISSIONI DI CONCORSO
In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata, ove possibile, la 
presenza di una donna.

- BANDI DI SELEZIONE DEL PERSONALE
Nei Bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela della pari opportunità 
tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione nei confronti delle donne.
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- PROGRESSIONE DELLA CARRIERA ORIZZONTALE E VERTICALE
Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia 
orizzontale che verticale.

5. CODICE DI CONDOTTA CONTRO LE MOLESTIE SESSUALI E IL MOBBING

Il principio della dignità e inviolabilità della persona, in particolare per quanto attiene a molestie 
sessuali, morali e comportamentali indesiderati o discriminatori a connotazione sessuale, diviene 
oggetto della raccomandazione n. 92/131/CC adottata dall’Unione Europea il 27/1171991 sulla tutela 
della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro che propone l’adozione di un “Codice di condotta 
relativo ai provvedimenti da adottare nella lotta contro le molestie sessuali”, auspicando che tutti 
gli stati membri promuovano l’adozione di uno specifico codice.

L’Ente si impegna a regolamentare quanto prima il codice di condotta contro il mobbing e le molestie 
sessuali, morali e comportamenti discriminatori al fine di individuare prassi e norme 
comportamentali atte a creare un ambiente di lavoro rispettoso della dignità delle persone.

6. DURATA, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE

Il presente Piano ha durata triennale (2020 – 2022).
Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito internet istituzionale nella Sezione 
“Trasparenza – Valutazione e merito” ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti.
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti, possibili 
soluzioni ad eventuali problemi riscontrati da parte del personale dipendente, al fine di procedere, 
alla scadenza del suddetto periodo, ad adeguato aggiornamento del Piano di Azioni Positive.


